
                Gruppo Trekking Bagno a Ripoli
                              in collaborazione con

                     C.A.L.C.I.T. Chianti Fiorentino
e con il patrocinio della 

  S.I.P.O. (Società Italiana di Psico-Oncologia)

CAMMINANDO 
martedì 28 aprile 2026

 Risalita dell'Ema da Grassina a Capannuccia

RITROVO: ore 8:30  parcheggio di via A. Bikila Grassina  
LUNGHEZZA: 7 km circa DISLIVELLO: 30 m circa
DURATA: ore 3:00 circa DIFFICOLTÀ: E/T 

ATTREZZATURA necessaria: scarpe con suola scolpita, abbigliamento adatto alla 
stagione, bastoncini, scorta di acqua.

PERCORSO
Il percorso, facile e tutto pianeggiante, si snoda sulla riva sinistra dell'Ema.
Dal parcheggio di via Bikila ci dirigiamo verso via Tizzano e da qui in via Del Ponte Nuovo, nella 
zona che i grassinesi chiamano "Campo Scioano".
L'aggettivo "scioano" (non politicamente corretto, diremmo oggi) pare faccia riferimento alla Scioa, regione 
dell'Etiopia, coinvolta nelle guerre coloniali degli anni '30 del Novecento. Buona parte delle case lungo la  
via furono probabilmente costruite nello stesso periodo ed è verosimile pensare che 'campo scioano' sia 
riferito allo stato di fermento e confusione attribuito alla presenza di molti cantieri. 

Superato il parcheggio in fondo a via del Ponte Nuovo, dopo pochi passi in salita lasciamo la strada  
per una traccia erbosa che scende verso l'Ema. Continuiamo costeggiando la riva, notando, sull'altra  
sponda gli argini limitati da muri e muretti ma via via che ci allontaniamo dall'abitato tutte e due le 
sponde diventano prode naturali fitte di vegetazione spontanea.  
Giunti  al  ponte di  Carlino,  sempre seguendo la  riva sinistra,  continuiamo lungo la  sterrata  che 
conduce a Capannuccia e che proseguendo, si trasforma in un comodo sentiero. 
Qui il paesaggio si allarga da un lato su vasti prati che risalgono la collina e dall'altro sulle sponde  
con pioppi, querce, ornielli, qualche cipresso e fitti arbusti che a tratti nascondo il corso d'acqua. 
Voltiamo poi a destra su un viottolo che sale dolcemente verso la collina e giunti ai margini del  
bosco continuiamo a sinistra sino a riscendere verso l'Ema e proseguire sino a Capannuccia. 
Da qui, tornare indietro sullo stesso percorso ci permetterà di osservare il paesaggio da una diversa  
prospettiva. 

Coordinatrici: Elisabetta, Flavia, Giuliana, Loredana, Marina.
N.B. – in caso di ALLERTA METEO GIALLA, ARANCIONE, ROSSA, l’escursione sarà annullata.


